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Una ricerca paziente

Alessandro Massarente Di alcune persone tendiamo a ricordare quello che hanno lasciato con il loro lavoro 

e parlando di architettura questo lavoro si manifesta spesso in ciò che è stato 

costruito più che in ciò che si è progettato.

Nel caso di Giuseppe Rebecchini, i suoi quasi 50 anni di attività hanno lasciato 

alcune opere, in particolare insediamenti ed edifici universitari oltre a interventi di 

recupero e riuso dedicati al patrimonio storico. Viceversa ciò che colpisce, a uno 

sguardo retrospettivo, è l’imponente mole di studi che ha sviluppato per i suddetti 

temi, oltre a un’ampia serie di progetti non realizzati di carattere urbano, con scale 

dimensionali, contenuti tematici, livelli di definizione e modalità di realizzazione 

tra loro molto diversi. 

L’azione che accomuna tutti questi progetti è una ricerca paziente sottesa ai 

disegni a mano che raccontano di ogni tema e luogo affrontato in particolare la 

fase iniziale, quel momento fondativo dove “razionalità e creatività si fondono per 

Una ricerca paziente raccontata attraverso il 
disegno, per la quale è necessario dover praticare 
il progetto di architettura per poterlo insegnare ai 
propri studenti.

A patient research told through the drawing, for which there is 

the need to practice the architectural design in order to teach 

it to his students.

Giuseppe Rebecchini e una scuola di architettura

Progetto generale del parco 

urbano “Il Barco”, Ferrara, 

1977-1983 (con C. Aymonino, 

P. Borghero, V. Fraticelli, P. 

Ghinassi, C. Magnani, U. Trame)

Studio di fattibilità per 

la sistemazione dell’area 

ex-darsena sul Po di Volano, 

Ferrara, 1981 (con V. Fraticelli, C. 

Magnani)
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dar luogo a un’idea architettonica di base che possa 

costituire matrice e guida per il successivo sviluppo” 

fin nei dettagli dell’opera. 

Nel 2012 una mostra dal titolo “Idee di architettura. 

Il momento iniziale del progetto” racconta con 

disegni e modelli questa ricerca, raggiungendo anche 

Ferrara, dove Rebecchini ha insegnato progettazione 

architettonica nei primi anni della sua fondazione, 

dal 1991 al 1994. 

A Ferrara Rebecchini giunge dopo un brevissimo 

periodo alla Facoltà di Architettura di Roma, dove si 

laurea nel 1967 con Ludovico Quaroni, una lunga fase 

di insegnamento all’IUAV di Venezia dal 1971 al 1981, 

seguita da un’intensa attività di professore ordinario 

presso la Facoltà di Architettura di Reggio Calabria, 

fino al 1991. 

Quei primi anni a Ferrara, per chi li ha vissuti e li 

ricorda, erano animati da un disegno visionario, 

vissuto con slancio ed entusiasmo dai pochi docenti e 

studenti che iniziavano a frequentare quegli spazi. 

La visione era legata alla nascita della prima scuola 

di architettura in Emilia Romagna, incardinata su 

un nuovo modello didattico basato su laboratori 

interdisciplinari centrati sul progetto declinato a 

diverse scale, con un rapporto studenti/docenti 

considerevolmente più basso rispetto a quelli che 

allora caratterizzavano i corsi di laurea nei grandi 

atenei, con una presenza rilevante di docenti a 

contratto, che apportavano nell’insegnamento 

elementi di innovazione legati a proprie esperienze 

professionali. 

Rebecchini, direttore dell’Istituto prima che 

Dipartimento di Architettura, conduce in quegli anni 

i primi laboratori di progettazione architettonica, 

invitando a Ferrara alcuni maestri dell’architettura 

italiana – tra cui Lodovico Barbiano di Belgiojoso, 

Ignazio Gardella, Carlo Aymonino, Vittorio Gregotti 

– a presentare le proprie idee sull’architettura e 

commentare i progetti degli studenti. 

Con gli studenti il dialogo era sempre attento alle 

condizioni del programma, alle dimensioni, al sito, 

in un processo aperto in cui il disegno fungeva da 

strumento critico e di ricerca, mai fine a se stesso. 

Una ricerca paziente per la quale Rebecchini sente di 

dover praticare il progetto di architettura per poterlo 

insegnare ai propri studenti, lungo un percorso che 

viene raccontato nel libro, pubblicato nel 2006 da 

Passigli Editori, dal titolo “Progetti. Frammenti di 

architettura italiana”. 

Sfogliando quel libro a distanza di qualche anno, la 

città di Ferrara ricorre in più occasioni come luogo 

in cui sperimentare diversi temi: l’intreccio di figure 

urbane e sistemi di paesaggio (Parco urbano “Il 

Barco, 1977-1983), la composizione di spazi lungo 

fronti d’acqua (Sistemazione della darsena sul Po di 

Volano, 1981), la rigenerazione di un’area industriale 

dismessa per realizzare un nuovo distretto per la 

didattica e la ricerca (Polo scientifico-tecnologico 

Università di Ferrara, 1994-1998), l’innesto di un 

nuovo corpo all’interno di uno spazio a navata unica 

esistente (Biblioteca scientifica centralizzata nell’ex-

chiesa di Santa Maria delle Grazie, 1994-2000). 

Una ricerca, radicata nella pratica e 

nell’insegnamento dell’architettura, che costituisce 

anche oggi uno dei nodi fondamentali attorno a 

cui ruota l’azione di ProArch, società scientifica 

dei docenti di progettazione architettonica, che 

contribuisce a fondare nel 2011 insieme ad altri 

docenti dell’Università italiana.

Alessandro Massarente
Professore associato di Composizione architettonica 
e urbana presso il Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Ferrara; Responsabile del 
Laboratorio di ricerca ArcDes Centro per lo Sviluppo 
di servizi integrati di Progettazione per la Città, 
l’Ambiente e il Paesaggio • Associate Professor in 

Architectural and urban Design, Department of Architecture, 

University of Ferrara; Coordinator of Research Lab ArcDes 

Development of Integrated Architectural Design Programs for City, 

Environment, Landscape.

alessandro.massarente@unife.it

Giuseppe Rebecchini, in his 
almost 50 years of activity, has 
left some works, in particular 
settlements and university 
buildings as well as recovery 
and reuse interventions 
dedicated to the historical 
heritage.
There is an impressive amount 
of studies he has developed 
for the aforementioned 
subjects, as well as a wide 
range of unrealized urban 
projects, with dimensional 
scales, thematic content, 
definition levels and methods 
of realization between them 
very different.
The action that unites all these 
projects is a patient research 
underlying his hand drawings 
that tell of each theme and 

place addressed in particular 
the initial phase, that 
foundational moment where 
“rationality and creativity 
come together to give rise 
to an architectural idea of 
base that can be a matrix and 
a guide for the subsequent 
development” right down to 
the details of the work.

Restauro e riuso della ex-chiesa 

di Santa Maria delle Grazie 

come biblioteca scientifica 

centralizzata dell’Università di 

Ferrara, Ferrara, 1994-2000

Polo scientifico-tecnologico 

dell’Università di Ferrara 

nell’area ex Eridania, Ferrara, 

1994-1998 (con G. Mezzadri)

Nuovo insediamento Università 

di Ferrara presso l’Arcispedale 

Sant’Anna, Cona (Ferrara), 2013 

(con Massarente Architettura, 

L. Paparella, A. Pipinato, V. 

Saccarola, Studio Geodelta, 

Enrica Guarneri)
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